
      

 

Al Presidente del  
Consiglio regionale  

del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE N. 1277 
 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e dell’articolo 99 del Regolamento interno 
 

 
 

 

OGGETTO: Farmaco antivirale Paxlovid: il suo protocollo di utilizzo in Piemonte è adeguato? 

 

Premesso che 

Il Paxlovid è un farmaco antivirale per il trattamento precoce della malattia COVID-19, la cui 

somministrazione è indicata per gli adulti che non necessitano di ossigenoterapia supplementare e 

che sono ad elevato rischio di progressione a Covid-19 severa. Dalle analisi che hanno portato 

all'approvazione del farmaco è emerso che la somministrazione deve avvenire entro 5 giorni dalla 

positività. Se somministrato precocemente, paxlovid si è dimostrato utile nel ridurre dell'89% il 

rischio di ricovero e decesso per Covid-19 a 28 giorni dalla positività. Non solo, dalle analisi è 

emersa una ridotta carica virale in chi aveva ricevuto il farmaco rispetto al placebo.  

verificato che 

L’efficacia del Paxlovid è associata a una importante diminuzione del tasso di ospedalizzazione. 

Nel report pubblicato il 25 novembre 2022 a cura dei Centers for Disease Control and Prevention 

(Centri per la prevenzione e il controllo delle malattie), un importante organismo di controllo sulla 

sanità pubblica degli Stati Uniti d'America, “Tra gli adulti statunitensi con diagnosi di COVID-19, 

compresi quelli con precedente infezione o vaccinazione, le persone a cui è stato prescritto Paxlovid 

entro 5 giorni dalla diagnosi hanno avuto un tasso di ospedalizzazione inferiore del 51% entro 30 

giorni dalla diagnosi rispetto a coloro a cui non è stato prescritto Paxlovid.”. 

 



sottolineato che 

La principale raccomandazione inerente il Paxlovid riguarda la tempistica: “Paxlovid” deve essere 

assunto entro cinque giorni dall’insorgenza dei primi sintomi e il trattamento non deve essere 

interrotto anche nel caso in cui il paziente dovesse poi essere ricoverato per una serie di 

complicanze derivanti in primis dalla sua pregressa condizione. 

 

verificato che 

A differenza del test rapido, il test molecolare per verificare la presenza del virus COVID-19 costa 

di più e dà il risultato solo il giorno dopo, a discapito delle raccomandazioni riguardanti la 

tempestività con cui il Paxlovid deve essere assunto dall’insorgenza dei primi sintomi. 

 

INTERROGA 

 

Il Presidente della Giunta Regionale 
 

per avere chiarimenti esaustivi in merito a quanto segue:  

- Se in Piemonte, a fronte della possibilità da parte del medico di famiglia di prescrivere il 

Paxlovid, tale farmaco viene somministrato solo a fronte di un esito positivo del test 

molecolare oppure è sufficiente anche il test rapido. 

- La spesa affrontata dalla Regione Piemonte per l’acquisto dell’antivirale orale Paxlovid 

prescritto per la terapia contro il Covid-19, ripartita mensilmente nelle varie ASL nel 

corso dell’anno 2022.  

- Se la Regione Piemonte adotta le medesime linee guida sui criteri di utilizzo del 

Paxlovid in essere nelle altre regioni, in ottemperanza alla Determina AIFA del 

20/04/2022 con la quale l’Agenzia Italiana del Farmaco ha emesso disposizioni inerenti 

il farmaco antivirale anti-Covid-19 PAXLOVID. 
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